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Tre n t i n o

di Benedetta Centin

N essuna
associazione a
delinquere, tanto
meno con metodo

mafioso. Nessuna
intimidazione di quel genere.
Un ’aggravante che non sta in
piedi, anche per ragioni di
forma e di sostanza. Non ci
sono i presupposti per
u n’accusa simile. E se davvero
ci fosse stata un’associazione a
delinquere ci sarebbe stato
anche un programma
generale, e un collegamento
tra gli appartenenti del
sodalizio, ma non si
conoscono nemmeno tutti tra
loro: i fatti contestati relativi
all’Alto Adige non si
intersecano con quelli trentini,
di Riva e dintorni. Poi, quanto
alle esigenze cautelari, alla
necessità di tenere agli arresti
domiciliari gli indagati per
scongiurare il rischio di
inquinamento delle prove o di
reiterazione dei reati, non c’è
concretezza e nemmeno

attualità visto che le
contestazioni più recenti sono
per fatti del 2022. Questa, in
sintesi, la linea difensiva
discussa ieri per quattro ore
davanti al tribunale del
Riesame di Trento dagli
avvocati dei sette dei nove
indagati principali destinatari
della misura cautelare degli

gli indagati.
Il collegio di giudici,
presidente Luisa de Bernardi,
scioglierà le riserve nelle
prossime ore. Chiamato a
decidere se rimettere in libertà
il commercialista Heinz Peter
Hager, l'imprenditore arcense
Paolo Signoretti, l'ex sindaco
di Dro ed ex senatore Vittorio

Fravezzi, gli architetti
altoatesini Andrea Saccani e
Fabio Rossa, il giornalista
pubblicista Lorenzo Barzon e
la funzionaria del Comune di
Bolzano Daniela
Eisenstecken. A difenderli gli
avvocati Giovanni Rambaldi,
Nicola Degaudenz, Beniamino
Migliucci, Carlo Bertacchi. La

La protesta | Presidio in piazza Dante che intercetta anche l’assessora Gerosa. Di Fiore: troppi contratti a termine

La Uil: basta tagli e precariato nella scuola trentina
di Patrizia Rapposelli

Il cuore del problema risiede
in una precarietà cronica, che
affligge il sistema scolastico
trentino e colpisce
indistintamente docenti,
insegnanti di sostegno e
personale Ata. Questo stato
di precarietà incide sulla
qualità dell’i n s e g n a m e n to.
«Basta tagli. In Trentino il
25% dei docenti è precario e
la media degli insegnanti che
entrano di ruolo è di 45-50
anni. Ricordiamo ai
consiglieri provinciali che la
scuola non è un costo, ma un
investimento». È il messaggio
di Pietro Di Fiore, segretario
provinciale di Uil Scuola, di
fronte a Palazzo della
Provincia. Ieri mattina Uil
Scuola ha organizzato un
presidio in piazza Dante con

l'obiettivo di chiedere la
stabilizzazione del personale
insegnante, l’armonizzazione
del contratto dei docenti
della formazione
professionale con quello dei
colleghi della scuola
provinciale, contratti dal
primo settembre , l’au m e n to
delle risorse per la fruizione
del diritto allo studio a favore
dei docenti che necessitano
dell’abilitazione. Inoltre,
maggiori fondi per il Fuis
(Fondo unico delle istituzioni
scolastiche), una revisione
della card formativa. Il
sindacato chiede
stabilizzazione anche del
personale amministrativo,
tecnico ed ausiliario.

Investire sull’istruzione
Uil Scuola chiede misure
efficaci per il superamento

del precariato con procedure
riservate rivolte ai docenti di
scuola secondaria non
abilitati e della scuola
primaria, in particolare per
lingue e sostegno, anche in
assenza del requisito
triennale di servizio. Il
sistema di reclutamento –
comprese le procedure
concorsuali - e le politiche di
investimento nei riguardi del
precariato, attuate finora,
sono stati fallimentari. «Lo
dicono i numeri – osserva il
segretario generale - La
politica deve smettere di
giocare nel rispetto di chi
vive una quotidianità senza
certezze per il futuro.
Bisogna investire per
garantire stabilità al
personale e continuità
d i d a t t i c a» .

reiterazione di contratti a
termine e la Provincia ha
deliberato bandi per contratti
a tempo determinato»

Insegnare non attira
La professione insegnante
attrae sempre meno. «Io sono
insegnante, figlio di
insegnanti – commenta Di
Fiore – È triste ammetterlo,
ma sempre meno giovani
sono attratti dal mestiere,
non c’è stabilità».
Il segretario generale di Uil
Scuola rimette al centro
anche il tema dell’au to n o m i a
del sistema scolastico e
attacca la vicepresidente
della Provincia, Fra n c e s c a
G e ro s a , sul mancato
coinvolgimento degli
insegnanti nel tratteggiare le
linee guida per il benessere a
scuola nell’era digitale : «Le
scuole devono esercitare
autonomia didattica e
funzionale. Dovrebbe
confrontarsi con il personale
scolastico competente».
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Contratti a termine
Su l l ’approvazione del piano
triennale per le assunzioni
dei docenti della scuola
secondaria e il via libera al
Piano triennale 2027, Di
Fiore è netto: «Nei bandi di

concorso si parla di contratti
a tempo determinato per gli
insegnanti delle scuole
dell’infanzia e sui docenti
della formazione
professionale. L’Europa ci
condanna per abuso di

sindaca di Riva del Garda,
Cristina Santi, che in sede di
interrogatorio ha dimostrato
un atteggiamento
collaborativo, nel frattempo
era già stata rimessa in libertà
dal giudice. Quanto al tycoon
austriaco René Benko non è
mai stato arrestato ed è libero
in patria, in Austria.

Benko non estradato
E a proposito di Benko,
fondatore del gruppo
immobiliare Signa, non verrà
estradato. L’imprenditore era
appunto tra i nove destinatari
della misura cautelare degli
arresti domiciliari nell’a m b i to
della maxi inchiesta Romeo,
ma è rimasto libero in patria,
in Austria. Considerato il capo
di un'organizzazione in grado
di condizionare le scelte degli
amministratori locali, colpito
da un mandato di cattura della
Procura di Trento, non verrà
«consegnato» all’Italia. Così ha
riferito all’agenzia di stampa
austriaca Apa la portavoce il
tribunale regionale di
Innsbruck, Birgit Fink: il
provvedimento del giudice
per la detenzione e la tutela
legale ha dichiarato
«inammissibile» la consegna
del tycoon all'Italia. Questo
perché Benko è un cittadino
austriaco ed esiste una
disposizione costituzionale
secondo cui i cittadini
austriaci non possono essere
estradati per presunti reati per
i quali possono essere indagati
anche in Austria.
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arresti domiciliari nell’a m b i to
della maxi inchiesta su
politica e affari, sulla presunta
associazione a delinquere per
condizionare diversi appalti a
livello regionale, usando
metodo mafiosi. Un’udienza
fiume a porte chiuse per
chiedere l’a n nu l l a m e n to
dell’ordinanza del gip, assenti

. .

Presidio Gli esponenti Uil danno il volantino a Francesca Gerosa © Foto Loss

Libero Il tycoon austriaco René Benko non è stato arrestato e non verrà estradato Il tribunale Ieri udienza fiume davanti al collegio di giudici del Riesame

«Nessuna associazione mafiosa»
In 7 chiedono di tornare liberi
Udienza al Riesame. Negata l’estradizione di Benko dall'Austria

Università | Pubblicati i bandi per le ammissioni ai corsi di laurea e i testi di ingresso

Ateneo, ecco il calendario delle iscrizioni
di Rachele Guerra

L’Università di Trento ha
pubblicato i bandi di
ammissione ai corsi di laurea
per il prossimo anno
accademico. Dal 16 dicembre
al 12 aprile sono aperte le
iscrizioni per la prima sessione
di test Tolc. Le iscrizioni alla
seconda sessione saranno
disponibili da inizio aprile al 9
maggio. Un’eventuale sessione
estiva verrà aperta entro fine
agosto, qualora rimanessero
dei posti disponibili.
I corsi dell’università di Trento
presentano un numero
limitato di posti che varia per i

diversi corsi di studio. Ad
esempio il corso di magistrale
a ciclo unico di giurisprudenza
offre 600 posti disponibili; 450
la prima sessione e 150 la
seconda. Il corso di sociologia
offre 200 posti all’anno, così
come il corso di studi
internazionali. Per chi non
riesce a superare il test la
prima volta, può sempre
sperare nello scorrimento
della graduatoria, prima di
r i te n t a r l o.
Quest’anno l’ateneo trentino
lancia una nuova campagna
ammissioni, volta ad
accompagnare passo passo gli
studenti e studentesse

nell’orientamento della scelta.
Il procedimento è facile:
bisogna scegliere il corso,
leggere il bando, iscriversi al
test e fare domanda.
Sarà inoltre possibile sostenere
la prova più volte in date
diverse e sedi in tutta Italia
tramite Cisia, il consorzio
interuniversitario sistemi
integrati. Per chi prova il test
più volte verrà considerato
automaticamente valido il
punteggio migliore.
Per i corsi di studio con test
nazionale come medicina e
chirurgia, ingegneria edile-
architettura ed educazione
professionale, l’a te n e o

pubblicherà i bandi di
ammissione dopo le
comunicazioni ministeriali,
perché prevedono date uniche
a livello nazionale. Per
medicina e chirurgia le
università sono in attesa di
ulteriori indicazioni su
modalità e tempistiche di
ammissione al corso di studio
per il 2025/26.
Il corso di studio in inglese
Ceils, comparative, european
and international legal studies,
prevede una prova di ingresso
gestita a livello locale, erogata
da UniTrento. I test d’i n g re s s o
si svolgeranno il 27 febbraio
2025, in modalità online, e l’8

maggio 2025, in presenza.
Per chi non dovesse ancora
avere le idee chiare sulla scelta
da intraprendere, UniTrento
ha previsto un’ulteriore ciclo di

incontri di Porte Aperte. I
prossimi appuntamenti
saranno il 17 gennaio e il 14
fe b b ra i o.
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Studenti Una della sale studio della Buc, la biblioteca di ateneo
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